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1. Art. 117 Costituzione Italiana:

Il governo del territorio è materia di legislazione concorrente Stato – Regioni.

2. LR 24/2017 – Disciplina regionale sull’uso e la tutela del territorio:
Il governo del territorio, inteso quale insieme delle attività di analisi, valutazione, 

programmazione, regolazione, controllo e monitoraggio degli usi e delle trasformazioni del 

territorio e degli effetti delle politiche socio-economiche su di esso incidenti, è esercitato dai 

Comuni e loro Unioni, dalla Città metropolitana di Bologna, dai soggetti di area vasta e dalla 

Regione.

3. Art. 61 d.lgs 152/2006 (Norme in materia ambientale)  

comma 1: le regioni, …… collaborano nel rilevamento e nell'elaborazione dei piani di bacino dei 

distretti idrografici

Perché la Regione Emilia Romagna si occupa della cartografia delle 

frane:

4. L.R. 19 aprile 1975 n. 24 :  “Formazione di una cartografia regionale”, la RER si è dotata di carte
tematiche operative di ambito regionale e, in particolare, si è dotata di una cartografia 

geologica 
di dettaglio sull’intero territorio collinare e montano.   



https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/geologia/cartografia-e-banche-

dati/cartografie-webgis/cartografia-geologica-1

Carta geologica dell’Appennino settentrionale a scala 1:250.000

https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/geologia/cartografia-e-banche-dati/cartografie-webgis/cartografia-geologica-1


https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/geologia/cartografia-e-banche-

dati/cartografie-webgis/cartografia-geologica-1

Carta geologica d’Italia a scala 1:50.000

https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/geologia/cartografia-e-banche-dati/cartografie-webgis/cartografia-geologica-1


https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/geologia/cartografia-e-banche-

dati/cartografie-webgis/cartografia-geologica-1

Carta geologica dell’Appennino Emiliano Romagnolo a scala 1:10.000

https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/geologia/cartografia-e-banche-dati/cartografie-webgis/cartografia-geologica-1


https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/geologia/cartografia-e-banche-
dati/cartografie-webgis/cartografia-geologica-1

Layer «frane e depositi di versante» della Carta geologica dell’Appennino Emiliano Romagnolo

https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/geologia/cartografia-e-banche-dati/cartografie-webgis/cartografia-geologica-1
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Depositi di  

Frana 

a0 Deposito di frana stabilizzata o relitta 

a1 Deposito di frana attiva di tipo indeterminato 

a1a Deposito di frana attiva per crollo e/o ribaltamento 

a1b Deposito di frana attiva per scivolamento 

a1b1 Deposito di frana attiva per scivolamento in roccia 

a1b2 Deposito di frana attiva per scivolamento di detrito 

a1c1 Deposito di frana attiva per colamento di fango 

a1c2 Deposito di frana attiva per colamento detritico 

a1d Deposito di frana attiva per scivolamento in blocco o DGPV  

a1e Deposito di frana attiva per espansione laterale  

a1f Deposito di frana attiva complessa 

a2 Deposito di frana quiescente di tipo indeterminato 

a2b Deposito di frana quiescente per scivolamento 

a2b1 Deposito di frana quiescente per scivolamento in roccia 

a2c1 Deposito di frana quiescente per colamento di fango 

a2c2 Deposito di frana quiescente per colamento di detrito 

a2d Deposito di frana quiescente per scivolamento in blocco o DGPV 

a6 Detrito di falda  

a2f Deposito di frana quiescente complessa 

a7 Area soggetta a sprofondamento 

a9 Aree soggette a crolli/ribaltamenti diffusi 

a10 Aree soggette a frane superficiali diffuse 

Tipologia di frana:  La classificazione RER  a confronto con la classificazione ISPRA -

IFFI



https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/geologia/cartografia-e-banche-

dati/cartografie-webgis/inventario-delle-frane-e-archivio-storico-delle-frane

Inventario delle frane della Regione Emilia-Romagna e archivio storico delle frane

https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/geologia/cartografia-e-banche-dati/cartografie-webgis/inventario-delle-frane-e-archivio-storico-delle-frane


https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/geologia/cartografia-e-banche-

dati/cartografie-webgis/inventario-delle-frane-e-archivio-storico-delle-frane

Inventario delle frane della Regione Emilia-Romagna e archivio storico delle frane

https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/geologia/cartografia-e-banche-dati/cartografie-webgis/inventario-delle-frane-e-archivio-storico-delle-frane


Inventario delle frane della Regione Emilia-Romagna e archivio storico delle frane

https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/geologia/cartografia-e-banche-

dati/cartografie-webgis/inventario-delle-frane-e-archivio-storico-delle-frane

https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/geologia/cartografia-e-banche-dati/cartografie-webgis/inventario-delle-frane-e-archivio-storico-delle-frane


https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/geologia/geologia/dissesto-

idrogeologico/larchivio-storico-dei-movimenti-franosi

Archivio storico delle frane della Regione Emilia-Romagna

https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/geologia/geologia/dissesto-idrogeologico/larchivio-storico-dei-movimenti-franosi


1) Per conservare la memoria storica di eventi a bassa frequenza

Perché un Archivio storico dei movimenti franosi?

Anno 

2010



1) Per conservare la memoria storica di eventi a bassa frequenza

Perché un Archivio storico dei movimenti franosi?

Anno 

1950



2)  Per la ricostruzione di scenari del passato e previsione di scenari futuri: altri 

esempi dall’Archivio Pietro Zangheri : https://www.pietrozangheri.it/

Tontola – 06/1939
Cusercoli 07/1937

Castrocaro 04/1938

Perché un Archivio storico dei movimenti franosi?

https://www.pietrozangheri.it/


2) Per la ricostruzione di scenari del passato e previsione di scenari futuri: 

altri esempi dall’archivio storico regionale

Fontanelice, 11/1979Lama Mocogno 1901

Bagno di Romagna

1855

Perché un Archivio storico dei movimenti franosi?



Limiti  e problematiche dell’Inventario delle frane:
1. Lo stato di attività

Per deposito di frana attiva si intende un deposito che ha manifestato evidenze di movimenti in atto nell’ultimo ciclo stagionale, indipendentemente

dalla entità e dalla velocità degli stessi. Vengono incluse in questa categoria anche frane che, pur non presentando sicure evidenze di movimento

nell’ultimo ciclo stagionale, denotano comunque una recente attività segnalata da indizi evidenti (lesioni a manufatti, terreno smosso) all’occhio
del tecnico rilevatore. Sono altresì incluse anche frane con movimento percepibile solo attraverso monitoraggi (inclinometri, estensimetri, dati

interferometrici), qualora esistenti.

Per deposito di frana quiescente si intende un deposito che non ha manifestato evidenze di movimento negli ultimi cicli stagionali.

Generalmente si presenta con profili regolari, vegetazione con grado di sviluppo analogo a quello delle aree circostanti non in frana, assenza di

terreno smosso e assenza di lesioni recenti a manufatti, quali edifici o strade. Per queste frane sussistono oggettive possibilità di riattivazione poiché

le cause preparatorie e scatenanti che hanno portato all’origine del movimento franoso non hanno esaurito la loro potenzialità.

Nell’inventario delle frane l’attribuzione dello stato di attività è da ricondurre alla data 
del rilevamento

Lo stato di attività può essere non rappresentativo della situazione presente 



Limiti  e problematiche dell’Inventario delle frane:
1. Lo stato di attività

Inventario delle frane ( versione IFFI) nel sito https://egms.land.copernicus.eu/

https://egms.land.copernicus.eu/


Le tipologie di frana non sono quasi mai  «pure» ma «prevalenti».

Tipologia di frana Velocità
Intensità 

(VP)

• Frane profonde a cinematica lenta ma con 

evoluzione parossistica possibile, incluse le aree 

di propagazione (se cartografabili)

• Crolli o Ribaltamenti

• Colate di detrito

• Aree suscettibili di innesco crolli e colate 

detritiche

• Aree suscettibili di innesco scivolamenti su strato

Estremamente rapida 

(>5m/s)

Molto rapida (>3 m/min)

VP3

• Scivolamenti in Terra

• Colate in Terra 

• Colata di Fango (zone calanchive)

• Complesse Scivolamento-Colata in roccia-terra

• Scorrimenti profondi in roccia e terra

• Scivolamenti planari su strato (corpo)

Rapida (>1,8 m/ora)

Moderata (>13 m/mese)

Lenta (>1,6 m/anno)

Molto lenta (>16 

mm/anno)

VP2

• Frane profonde a cinematica lenta con evoluzione 

parossistica improbabile (DGPV, Espansioni 

Laterali, Scorrimento e Creep profondi in roccia)

Estremamente lenta 

(<16 mm/anno)
VP1

 

 SIGLA DEFINIZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Depositi di  

Frana 

a0 Deposito di frana stabilizzata o relitta 

a1 Deposito di frana attiva di tipo indeterminato 

a1a Deposito di frana attiva per crollo e/o ribaltamento 

a1b Deposito di frana attiva per scivolamento 

a1b1 Deposito di frana attiva per scivolamento in roccia 

a1b2 Deposito di frana attiva per scivolamento di detrito 

a1c1 Deposito di frana attiva per colamento di fango 

a1c2 Deposito di frana attiva per colamento detritico 

a1d Deposito di frana attiva per scivolamento in blocco o DGPV  

a1e Deposito di frana attiva per espansione laterale  

a1f Deposito di frana attiva complessa 

a2 Deposito di frana quiescente di tipo indeterminato 

a2b Deposito di frana quiescente per scivolamento 

a2b1 Deposito di frana quiescente per scivolamento in roccia 

a2c1 Deposito di frana quiescente per colamento di fango 

a2c2 Deposito di frana quiescente per colamento di detrito 

a2d Deposito di frana quiescente per scivolamento in blocco o DGPV 

a6 Detrito di falda  

a2f Deposito di frana quiescente complessa 

a7 Area soggetta a sprofondamento 

a9 Aree soggette a crolli/ribaltamenti diffusi 

a10 Aree soggette a frane superficiali diffuse 

Tabella 1 – Relazione tecnica dissesti di versante PAI Po Variante

 

 SIGLA DEFINIZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Depositi di  

Frana 

a0 Deposito di frana stabilizzata o relitta 

a1 Deposito di frana attiva di tipo indeterminato 

a1a Deposito di frana attiva per crollo e/o ribaltamento 

a1b Deposito di frana attiva per scivolamento 

a1b1 Deposito di frana attiva per scivolamento in roccia 

a1b2 Deposito di frana attiva per scivolamento di detrito 

a1c1 Deposito di frana attiva per colamento di fango 

a1c2 Deposito di frana attiva per colamento detritico 

a1d Deposito di frana attiva per scivolamento in blocco o DGPV  

a1e Deposito di frana attiva per espansione laterale  

a1f Deposito di frana attiva complessa 

a2 Deposito di frana quiescente di tipo indeterminato 

a2b Deposito di frana quiescente per scivolamento 

a2b1 Deposito di frana quiescente per scivolamento in roccia 

a2c1 Deposito di frana quiescente per colamento di fango 

a2c2 Deposito di frana quiescente per colamento di detrito 

a2d Deposito di frana quiescente per scivolamento in blocco o DGPV 

a6 Detrito di falda  

a2f Deposito di frana quiescente complessa 

a7 Area soggetta a sprofondamento 

a9 Aree soggette a crolli/ribaltamenti diffusi 

a10 Aree soggette a frane superficiali diffuse 

Limiti  e problematiche dell’Inventario delle frane:
2. Le  tipologie di frana



Alcune tipologie di frana non sono facilmente rilevabili, nemmeno sul 

terreno.
Sigla_TIPO TIPOLOGIA CLASSE Area frane Area frane in inventario %

SCST Scorrimenti traslativi in roccia Scorrimenti traslativi/rotazionali 3646912.481 2445930.652 67.1%
F Colate di fango Scivolamenti rapidi e colate 15617058.86 6912529.677 44.3%
R Scorrimenti traslativi o rotazionali Scorrimenti traslativi/rotazionali 9978174.528 3866115.23 38.7%

CMPL Frane complesse Frane complesse 1384869.037 528015.7701 38.1%
SCSTI Scorrimenti traslativi in roccia incipienti Scorrimenti traslativi/rotazionali 809742.6898 270768.2868 33.4%

ND Frane di tipologia non determinata Frane di tipologia non determinata 482236.793 104108.8912 21.6%
C Colate di terra e/o detrito canalizzate Scivolamenti rapidi e colate 13708336.14 2848812.894 20.8%
B Colate di terra e/o detrito non canalizzate Scivolamenti rapidi e colate 12129850.78 2404481.168 19.8%
A Scivolamenti di detrito Scivolamenti rapidi e colate 24677130.07 2722547.862 11.0%

CR Frane di crollo Frane di crollo 131876.1397 4088.643263 3.1%

26.8%

sovrapposizione tra le frane innescate nel maggio 2023 e le frane riconosciute nelle carte 

geologiche RER10K 

Limiti  e problematiche dell’Inventario delle frane:
2. Le  tipologie di frana



Via Raggi – Borgo Tossignano - 2019

Limiti  e problematiche dell’Inventario delle frane:
3. La completezza: scivolamenti planari (sin.: scorrimenti traslativi in roccia) 

Frane di neoformazione su porzioni di versanti precedentemente non interessati da 
frane 



https://mappe.regione.emilia-romagna.it/#emg202305

Limiti  e problematiche dell’Inventario delle frane:
3. completezza: frane superficiali (scorrimenti e colate di detrito e di fango)

Frane di neoformazione su porzioni di versanti precedentemente non interessati da frane 



L’impronta sul paesaggio delle frane superficiali non è persistente.

Limiti  e problematiche dell’Inventario delle frane:
3. completezza: frane superficiali (scorrimenti e colate di detrito e di fango)



Nuovi dati obbligano a nuove osservazioni e a nuove perimetrazioni

Limiti  e problematiche dell’Inventario delle frane:
3. Integrazione di nuovi dati

CTRDTM RER 

2023



Considerazioni finali:

1. Il Dataset delle frane è un prodotto complesso e in continua evoluzione.

2. Nonostante sia un prodotto «maturo», è necessario un  continuo aggiornamento.

3. In un contesto di cambiamento climatico occorre contemplare scenari inediti.

4. E’ necessaria una consapevolezza delle sue caratteristiche e dei suoi limiti d’uso.

Poiché la carte della pericolosità del PAI Po derivano da tale dataset, anche per esse è 

necessario lavorare per sviluppare strumenti di aggiornamenti più snelli possibili:

NTA PAI  ARTICOLO 1 (Finalità e contenuti)

10-bis. …….gli aggiornamenti dell’Elaborato n. 2 “Atlante dei rischi idraulici e idrogeologici – Inventario dei centri abitati 

montani esposti a pericolo” consistenti nelle modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e a 

rischio previste dall’articolo 68, comma 4bis del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i (…)  sono approvati dal Segretario Generale 
previo parere favorevole della Conferenza Operativa all’esito di procedure disciplinate nell’ambito di un apposito 

Regolamento, adottato dal Segretario Generale su delega della Conferenza Istituzionale Permanente in conformità ai commi 

4bis e 4ter del suddetto art. 68 del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e dell’articolo 44 delle presenti Norme di Attuazione. Dette 

procedure possono essere avviate d’ufficio dall’Autorità di bacino distrettuale ovvero su proposta della Regione 
territorialmente competente;



Infine:

E’ auspicabile e una collaborazione sempre più stretta tra i geologi professionisti e le strutture tecniche per 

un miglioramento continuo dei prodotti e dei servizi.

Emilia-Romagna. Insieme, con cura.


